
POLITICA INTERNA 

L'incontro tra Pei e Pri 
Due ore di colloquio 
sui temi istituzionali 
e sulla crisi politica 

Dentro la Costituzione 
«È in questo quadro 
che bisogna operare 
per le innovazioni» 

Natta-La Malfa, 
riforme ma non solo 
La Malfa che insiste sull'< attenzione antica» verso il 
Pel e ricorda I rapporti tra suo padre e Berlinguer 
Natta che ripete l'apprezzamento verso il Pri per aver 
latto cadere ogni preclusione Ideologica per governi 
di alternativa Pei e repubblicani si incontrano e tro­
vano Importanti convergenze Le riforme vanno fatte 
lenendo fermi «I principi della Costituzione» Quanto 
al governo Goria, li giudizio è pesantissimo 

FEDERICO OEREMICCA 

•a l ROMA Alla delegazione 
cqmunlsla seduta dall altra 

Bario del tavolo Giorgio La 
Itila conferma che II Pri non 

ha più pregiudiziali nel con 
fronti della possibilità di go 
verni di alternativa Preciusio 
ni Ideologiche non ve ne sono 

Klù spiega sono I programmi 
i scelte In materia di politica 

estera ed economica II dlscrl 
mine per ogni possibile al­
leanza Su alcuni punti le di 
stanze restano aggiunge La 
Malfa ma I ultimo Comitato 
centrale comunista è accolla 

dal Pri come una rilevante e 
positiva novità Dall altro lato 
del tavolo Alessandro Natta ri 
pete subito che li Pei non In 
tende affatto utilizzare il dibat 
tuo sulle riforme istituzionali 
come strada per raggiungere 
altre «soluzioni di governo» 
•Non abbiamo mai detto - ri 
pete II segretario comunista -
che per fare le riforme Istilu 
zionall bisogna fare un gover 
no nel quale ci sia anche il 
Pei» Certo però aggiunge 
Natta che «il governo Gorla 
garantisce poco sotto lutti I 

profili La Malfa concorda Al 
giornalisti che lo circondano 
del governo Goria poi dirà sa 
rebbe già molto se «fosse efft 
cace nell affrontare i proble 
mi della legge finanziaria e 
non dovesse rullare i decreto-
ni dopo averli presentali» 

Due ore e mezzo per un in 
contro che Ira le delegazioni 
di Pei e Pri ha fatto registrare 
convergenze di ampiezza tor 
se addirittura inattesa Sulle n 
forme per esempio I accor 
do tra Pei e Pri tocca due pun 
li nodali II primo il metodo 
«Non si può accettare - spiega 
Natta - che ci siano i grandi e 
1 piccoli II problema delle isti 
luzionl deve esser visto come 
impegno di tulle le forze de 
mocrallche Non abbiamo al 
cuna concezione che nservi 
alla maggioranza di definire e 
solo poi di giungere al con 
fronto con I opposizione Ma 
non abbiamo nemmeno alcu 
na concezione che tocchi ad 
un club ristretto di partiti deli 

Luce sinistra sul governo, dice la «Voce» 

Il decreto cadrà martedì 
E9 battaglia sulla Finanziaria 
È toccato al ministro per I Rapporti con II Parla­
mento, il de Sergio Mattarella, confermare pubbli­
camente lo smacco subito dal governo l'altro ieri a 
Montecitorio Mattarella ha partecipato alla confe­
renza dei capigruppo, annunciando che il governo 
accetterà la bocciatura del decreti natalizi Tutto 
avverrà martedì, 12 gtnnaio, mentre si moltiplica­
no fratture nella maggioranza 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Un agenzia prò 
veniente da New Delhi comin 
eia In Italiana e ad un certo 
punto continua Inesorabil 
mente In lingua Indiana È un 
Involontario quanto spassoso 
commento ali ira funesta di 
Giovanni Goria espressa - pa 
re - con un plateale gesto di 
fastidio ali ennesima punzec 
chlatura del presidente della 
Conllndustrla Lucchini Lue 
chini non si è lasciato scappa 
re I occasione di lare una bai 
luta sulla giornata nera del go 
verno a Montecitorio e sul 
1 autobocciatura del decreto 
ne e il presidente del Consl 

Siilo sembra aver reagito ma 
Isalmo Vero o falso che sia 

domani sera al suo ritorno In 
Italia Gorla avrà parecchio da 
lare 

Ieri è stalo fissato il calori 
darlo dell autobocciatura 

Bodrato 
«Possibile 
una crisi 
propositiva» 
tal ROMA Guido Bodrato 
vicesegretario della De Inter 
viene In sostegno di Goria ma 
non esclude I idea di una crisi 
purché sia «prepositiva per la 
formazione di un governo più 
lorte» Nicola Mancino presi 
dente dei senatori democri 
sllanl ci Itene invece a smen 
lire quelle che definisce «di 
«Ione interpretazioni» dei 
giornali «La De non scarica il 
governo Si preoccupa ali op 
posto di sostenerlo con ade 
gusle garanzie politiche» 

«Queslo governo - ha di 
chlarato lori Bodraio - è nato 
per concorrere a un chiari 
mento tra le forze poi tiche lo 
stesso Goria io ha più volle di 
chlarato Se oggi questo chla 
rimento può avvenire ha 
proseguilo - si potrebbe an 
che avviare una crisi proposi 
Uva per la formoz one di un 
governo più forte Secondo II 
vicesegretario delia De tutta 
via «Il chiarimento tra le lorze 
politiche non e è ancora e dif 
talmente potrà ipotizzarsi nel 
prossimi giorni» 

martedì mattina In commls 
sione il pomengglo in aula 
utilizzando quell articolo del 
regolamento della Camera il 
96 bis che consente il non 
passaggio alla conversione in 
legge di un decreto di cui si 
sospetti la Incostituzionalità II 
governo ha insomma ricono 
scluto una delle più forti argo 
mentazioni della sinistra nel 
coniestare I approvazione dei 
provvedimenti di fine anno 
per gran parte delle materie 
varate in veste decretizia dal 
Consiglio dei Ministri non ri 
corrono i requisiti di urgenza 
e necessità previsti dalla Co 
stltuzlone 

Comunisti e Sinistra indi 
pendente però hanno ieri ri 
badilo anche i motivi di so 
stanza «Se dopo la bocciatura 
di martedì - ha ripetuto ieri 
Franco Bassanlni vicepresi 

Piccoli 
De Mita 
al governo e 
presidente de 
tm ROMA II congresso de 
mocristiano si avvicina e si in 
finiscono le uscite più o meno 
estemporanee dei leader de 
Ora è il turno di Flaminio Pie 
coli che a (face a due propo 
ste chi fa il presidente del 
Consiglio (naturalmente se e 
un de) deve fare anche il pre 
Bidente de! pari to E il segre 
tano della De va eietto con un 
mandalo per I Intera legislatu 
ra L obiettivo del vecchio lea 
der doroteo qual è ' Sentiamo 
lo stesso Piccoli la prima prò 
posta («doppiai» presidenza) 
serve ad evitare «a chi guida 
I eseculivo pesanti responsa 
bitità partitiche» soprattutto 
in vista di un autorevole pre 
sidenza del Consiglio tenuta 
da un de Ma la sortita di Pie 
coli sembra fatta apposta per 
d ssuadere chi pensasse tra i 
de che Ciriaco De Mita possa 
approdare a palazzo Ch gi 
conservando la carica d se 

§retano del partito L elezione 
el segretario di legislatura» 

servirebbe ad evitare ribaltoni 
congressuali a metà strada 
Ma Piccoli chiede anche un 
maggior peso per I Ufficio pò 
litico e il Consiglio nazionale 

dente del grupo Sinistra Indi 
pendente - fossimo di fronte 
alla mera riproposizione In più 
decreti del testo del decreto 
ne non potremmo non rlpro 
porre le stesse questioni tstitu 
zionali e sostanziali che im 
perirebbero di proseguire 11 
ter della finanziaria» «Non è 
vero - ha detto da parte sua il 
capogruppo Pei nella com 
missione Bilancio Sergio Ga 
ravini - che quello che insi 
stiamo a chiedere sia una so 
stltuzione tecnica In più prov 
vedlmenti deldecretone Noi 
chiediamo che vengano aboli 
te clausole che modificano la 
Finanziaria rispetto al testo 
del Senato né possiamo ac 
cettare un decreto che allarga 
enormemente la legge» 

li governo insiste sulla boc 
ciatura «tecnica» e sulla npro 
posizione in tre decreti delle 
materie contestate 11 fatto è 
che I inizio ieri della discus 
sione sulla legge finanziaria in 
commissione Bilancio e stato 
e resta subordinato ali esatto 
contrario il governo - dopo 
la bocciatura - potrà a buon 
diritto riproporre senza che 
questo blocchi di nuovo tutto 
solo quelle norme davvero ur 
genti in vigore dal primo gen 
nato scorso e già previste in 
Finanziaria Per il comune 
utente e automobilista co 

Giorgio La 
Malfa e 
Alessandro 
Natta prima 
dell incontro 
frale 
delegazioni di 
Pri e Pei 

nire prima e andare al con 
fronto con gli altri poi II parti 
to di opposizione non vuole 
essere discriminato ma sa 
rebbe singolare che noi di se ri 
minassimo qualcun altro» I) 
riferimento del segretario co 
munìsta è al «sospetti» avanza 
ti da qualcuno circa «patti di 
ferro» tra i tre partiti maggiori 
per procedere di forza ad al 
cune riforme II secondo ti 
quadro di riferimento entro il 
quale pensare le innovazioni 
da apportare «Bisogna resta 
re ai ptncipi della Costìtuzìo 
ne Essa ha un impianto gene 
rale che ha una validità - dice 
ancora Natta- unaconsisten 
za è in questo quadro che bi 
sogna operare per trovare le 
innovazioni anche rilevanti 
che sono necessarie» È un 
punto particolarmente sentito 
anche dai repubblicani E 
Giorgio La Malfa anzi aggiun 
gè la nostra impostazione è 
quella «di far riferimento diret 
to ad alcuni articoli della Co 

stltuzione che a noi appaiono 
tra i meno attuati» Il segreta 
rio repubblicano elenca gli ar 
beoti 95 97 104 81 39 40 
riguardano I imparzialità della 
pubblica amministrazione, le 
attività e i compiti del gover 
no 1 indipendenza della ma 
gistratura il sindacato e il di 
ritto di sciopero 

Circa il merito delle que 
strani affrontate Natta e La 
Malfa non diconon granché 
A quali riforme procedere da 
dovt cominciare? «Si potreb 
be partire dal rapporto tra go 
verno e Parlamento - dice La 
Malfa - Nel senso che biso 
gna mettere il governo in con 
dizione di poter portare a 
conclusione il suo progranma 
In tempi certi» Natta tiene 
piuttosto a marcare il fatto 
che I incontro ha compiuto 
«una rassegna di temi» Ora si 
tratta di «delincare con le altre 
for e democratiche un per 
corso un progetto che abbia 
una razionalità» E quanto ap­

punto alla razionalità di alcu 
ni progetti nel «faccia a fac 
eia» con i comunisti La Malfa 
non ha nascosto la diffidenza 
repubbliacana verso alcune 
delle proposte avanzate dal 
Psi I idea dell elezione diretta 
del presidente della Repubbli 
ca per esempio o ancora 
sbarramenti elettorati da spe 
nmentare sin dalle prossime 
europee II Pn ha detto La 
Malfa non nasconde che esi 
sta il problema di una minor 
frantumazione ma ritiene che 
esso debba essere risolto ga 
rantendo al meglio la pluralità 
delle posizioni e soprattutto 
senza esperimenti che creino 
precedenti pericolosi E anco­
ra ali indirizzo del Psi il segre 
tano repubblicano ha scocca 
to un altra frecciata «Siamo 
d accordo sulla necessità di 
iniziative antitrust a patto pe 
rò di capire chi e che decide 
cos è monopolio e cosa non 
lo è se deve essere il segreta 
no di un partito noi non siamo 

d accordo» 
Ma molto spazio Natta e La 

Malfa hanno riservato anche 
alle prospettive del quadro 
politico ed agli scenari che 
potrebbero delincarsi Lacnsi 
del pentapartito ha ammesso 
il segretario repubblicano è 
testimoniata dall epilogo del 
la passata legislatura e dal) av 
vio della nuova E mentre il 
governo Goria appare sempre 
più incapace di far fronte ai 
problemi che gli si parano di 
fronte e I esigenza di un go­
verno più autorevole si fa 
sempre più pressante resta 
difficile ipotizzare nuove e di 
verse soluzioni 

A metà della prossima setti 
mana Natta incontrerà De Mi 
ta e la delegazione de Anche 
al centro del colloquio con il 
segretario democristiano vi 
saranno i temi della riforma 
delle istituzioni E dopo quel 
1 incontro la parola potrebbe 
finalmente passare atte aule 
parlamentari 

munque almeno in questo gi 
ro non cambierà molto in 
qualsiasi data il governo ripro­
ponga superbolll e tasse esse 
scatteranno dal 1* gennaio 

Ieri così è iniziata la ses­
sione di bilancio a Montecito 
rio con tesarne dei docu 
menti finanziari e contabili E 
la fase della discussione gene 
rale che proseguirà oggi e do 
mani con 1 esame comparato 
di tutti gli emendamenti pre 
sentati dalle vane forze Da 
martedì - e precisa Sergio Ga 
ravini «Solo dopo la bocciatu 
ra» - potranno cominciare i 
voti in commissione Bilancio 
peraltro indicativi di quello 
che solo I Aula potrà decide 
re 

Vediamo cosa si prepara 
Per i comunisti ieri Garavini 
ha indicato i punti sui quali il 
Pei concentrerà le propne ri 
chieste di modifica 1 comuni 
sti chiederanno la riduzione 
dei tassi d interesse sia per ri 
durre il debito pubblico sia 
per ridare fiato ali economia 
(«Si fa negli Stati Uniti perche 
non in Italia'» commenta) e 
riproporranno la questione fi 
scale «Su tutt e due le cose -
dice Garavinl - pur apprez 
zando I interesse e I attenzio 
ne con cui ci hanno seguito 
stamani chiederemo risposte 

Nino Andreatta 

del governo» 
Il governo però ha il suo 

daffare alt interno della mag 
gioranza Ieri i de hanno deci 
so unitariamente e superan 
do il conflitto fra Andreatta e 
gli andreottiani di chiedere lo 
stralcio dell art 2 dalla Finan 
ziana che prefigura già - dice 
Fracanzani - una riforma del 
la spesa La «Voce Repubbli 
cana» spara a zero le vicende 
del decretone dice il fondo di 
oggi «gettano una luce sini 
stra sulla salute del governo e 
sulla sua capacità di dominare 
la situazione» accusando la 
De di non saper esprimere 
una politica economica eoe 
reme D altra parte il vicese 
gretano dei deputati de Cn 
stofon pur con cautela an 
m.incia che il suo gruppo non 
h \ rinunciato ali idea di ap­
portare alla legge «i migliora 
menti pi u opportuni» 

Denuncia dei sindacati 
«Una bocciatura obbligata» 
Ora il governo alla prova 
per il fisco e il deficit 
• • ROMA Si registrano nu 
inerose prese di posizione di 
dingenti sindacali sulta partita 
della Flnanziana (ien e inizia 
to I esame del nuovo testo in 
commissione Bilancio) e sulla 
«bocciatura tecnica» del «de 
cretone» di Natale Per II se 
gretano confederale della Cisl 
Emilio Gabaglio quest ultima 
è «una scelta saggia anche se 
obbligata» Walter Galbusera 
(Uil) sostiene che «la decisio­
ne del governo costituisce 
una conferma delle difficoltà 
dell esecutivo incapace di in 
dividuare e perseguire una li 
nea di risanamento della fi 
nanza pubblica» Galbusera 
polemizza con il governo Go 
ria sulla decisione di rinviare 
ali anno prossimo la revisione 
dette aliquote Irpef e ncorda 
quanto sia decisiva «la batta 
glia per I equità e la giustizia 
fiscale che vede nella lotta 
ali evasione il suo strumento 
pnontano» 

Più sfumato il segretano gè 
nerale aggiunto della Cisl 
Eraldo Crea «Quando si nme 
dia seppur tardivamente ai 
propri errori si compie un at 
to di saggezza» ma la scelta 
del governo «non va strumen 
talizzata per affermarne la de 
bolezza» Peraltro Crea so­
stiene che il governo resta un 
interlocutore «inaffidabile» 

•Sarei comunque molto cauto 
- conclude - nel dire che il 
problema del paese è II gover 
no debole» (il presidente del 
la Confindustna Lucchini I al 
tro giorno aveva invece invo­
cato un «governo forte») 

Luca Borgomeo segretano 
confederale della Cisl denun 
eia il «crescente degrado della 
vita politica- e «la situazione 
di sostanziale stallo del dibat 
tuo sulle nforme istituzionali» 
«Forse si continuerà a tirare 
avanti alla giornata - prose 
gue Borgomeo - in un clima 
di incertezza di precanetà di 
grande confusione» e così fa 
cendo il sistema politico la 
scerà cadere «gli ultimi spie 
doli di una credibilità speme 
rata» La «motivata e giusta* 
Sfiducia dei cittadini verso la 
politica sta raggiungendo se 
condo Borgomeo il limite 
massimo perchè «proprio ai 
responsabili del degrado vie 
ne chiesto di nformare le isti 
tuzioni» 

Infine Carlo Biffi aneti egli 
della Cisl si occupa dei ritardi 
e dei pasticci che accompa 
gnano il varo della nuova Fi 
nanziana i quali «legittimano 
un certo scetticismo sulla pos­
sibilità di avere un saldo go­
verno dell economia in una 
fase delicata qua) è quella che 
stiamo attraversando oggi» 

———•—— Nervosismo in ambienti Cei per «l'incertezza del momento politico» 
I lavori della Commissione mista sull'Intesa 

Religione, la Chiesa teme rinvìi 
Negli ambienti della Cei si registra un certo nervo 
sismo per «l'incertezza del momento politico» che 
potrebbe far slittare la definizione di un accordo 
sulla nnegoziazione dell intesa Falcucci Poletti de­
cìsa dal Parlamento Del problema si occuperà il 
Consiglio permanente della Conferenza eptscopa 
le che si riunirà dall'I 1 al 14 prossimi Smentito il 
deficit di 10 miliardi per gli stipendi at parroci 

ALCESTE SANTINI 

ira ROMA 11 problema del 
I insegnamento della rei glo 
ne nelle scuole pubbliche tor 
nera al centro della r unione 
del Consiglio permanente del 
la Conferenza episcopale ita 
liana che avrà luogo da lunedi 
II al 14 per dscutere pure i 
problemi relativi al sostenta 
mento del clero e alla prepa 
razione delle assemblee pie 
narle dei vescovi in program 
ma in maggio e in ottobre 

Ciò che turba i vescovi - ci 
è stato detto ieri da autorevoli 
esponenti della Cei è I icer 
tezza del momento politico» 
per cui si nschia di vanificare 

o di ritardare il lavoro della 
Commissione mista composta 
da membri del ministero della 
Pubblica Istruzione e della Cei 
per definire un accordo sulla 
revisione dell intesa Falcucci 
Poletti che sia sodd sfacente 
per entrambe le parti Le stes 
se preoccupazioni sono state 
espresse dal presidente della 
Cet parlando ali assemblea 
degli insegnanti di rei gione 
tenutasi presso la pont ficia 
Università tateranense E van 
no messe in relazione al fatto 
- ci è stato (atto osservare -
che «un eventuale cns di go 
verno» potrebbe ancora una 

volta nnviare un problema 
che si trascina da molto 

Quanto al lavoro della 
Commissione mista che ha 
t( nulo conto delle decisioni e 
dei suggerimenti del Parla 
mento si può dire che ci si va 
cosi or enlando fermo restan 
do li principio che I insegna 
mento della religione ha pan 
dignità con le altre materie la 
Cei ha abbandonato la posi 
zione r gida secondo cui tale 
insegnamento non doveva es 
eere collocato alla prima o al 
I ultima ora 

Pan 
dignità 

C è quindi una fless b lita 
da ambo le parti per la collo 
cazlone oraria dell insegna 
mento della religione Eguale 
disponibilità e stata manifesta 
ta dalla Cei per I tnsegnamen 
to religione nelle scuole ma 

terne tanto più che - viene 
ricordato - fu lo Stato e non la 
Chisa a volerlo cosi come e 
definito nel Concordato e 
nell Intesa 

La Cei e invece rapida nel 
nel difendere la pan dignità 
del docente di religione ri 
spetto a quelli delle altre disci 
pline ed anche il suo diritto di 
partecipare alle numoni dei 
docenti per valutare il profitto 
degli studenti Quanto alla 
qualificazione professionale 
degli insegnanti per la cui 
idoneità resta vincolante il pa 
rere dell autorità ecclesiasti 
ca la Cei si impegna ad eleva 
re il livello delle scuole supe 
non di preparazione gestite 
dalla Chiesa Rimane aperto 
tuttavia il problema dell inse 
gnante di religione il quale 
da una parte rivendica i diritti 
di tutti gli altri docenti ma 
dall altra non e obbligato ad 
avere una laurea a superare 
un oncorso pubblico di ido 
ne ta e a vincere una cattedra 
L ambiguità del resto e nel 
Concordato stesso nel quale 

si afferma che «I insegnamen 
to della religione nelle scuole 
pubbliche viene impartito in 
conformità alla dottrina della 
Chiesa e poi si pretende che 
una materia confessionale 
sulla cui ortodossia vigila il ve 
scovo sia equiparata a tutte le 
altre per il cui insegnamento 
viene seguito in base ai prò 
grammi il metodo storico cri 
tico 

Il sostentamento 
del clero 

Il consiglio permanente della 
Cei dovrà poi occuparsi del 
1 andamento della gestione 
per il sostentamento del eie 
ro Ma già con il comunicato 
di ieri la Cei fa sapere che lo 
Stato nel 1987 ha regolar 
mente versato ai suoi uffici 
centrali 353 miliardi 822 mi 
lioni 157 000 lire da cui ha 
sfornato 6 miliardi e 300 mi 

Natta 
si congratula 
con Stanzani 
neosegretario Pr 

Un telegramma con «le congratulazioni e gli auguri della 
Direzione del Pei e miei personali* è stato ieri inviato da 
Alessandro Natta a Sergio Stanzani (nella foto) neosegre 
tano del Partito radicale eletto dal congresso dì Bologna 
che ha segnato uno smacco per il leader stonco del partito 
Marco Pannella 11 segretario comunista rivolge a Stanzani 
«il sincero auspicio che t rapporti tra i nostri pattili si 
facciano sempre più chiari e costruttivi nell Interesse della 
democrazia italiana» 

Ospitare 
i radicali 
nelle liste? 
I Verdi perplessi 

Positivi con prudenza t pri-
mi commenti di esponenti 
socialisti e verdi alle con­
clusioni del XXXIV con 
gresso radicale 11 socialista 
Franco Pira ha dello di 
guardare con interesse al 
processo di costruzione del 
partito in una nuova dimen­

sione transnazionale ma come pure 11 presidente del grup­
po verde Gianni Mattioli giudica «inopportuna e prematu­
rai I eventuale apertura delle proprie liste ad esponenti del 
Pr Mattioli ha anche aggiunto che «parlare dell apertura 
delle liste significherebbe oggi entrare In un discorso di 
trattativa caratteristico di chi coltiva i tradizionali melodi 
della politica» 

E la Staller 
già si prenota 
per un seggio 
a Strasburgo 

Lei prende In parola la «cel­
ta congressuale del Pi 
(«transnazionalita») e a 
prepara a spostarsi da Mon 
tecitono a Strasburgo llona 
Staller sta gli pensando alle 
elezioni europee dell 89 e -
intervistata da «Epoca» -

annuncia la sua candidatura «Il partito radicale ha deciso 
di non presentarsi alle elezioni nazionali ma di fare una 
battaglia europea Questo è ormai il nostro obiettivo» E se 
il Pr decidesse dopo le polemiche congressuali di non 
candidarla7 La Staller non si perde d animo «Per me sa­
rebbe comunque facile trovare i clnquecentomila voti» 

È toccato al vicesegretario 
nazionale Vincenzo Scotti 
chiudere la campagna elet­
torale di una lista di dissi 
denti de a Santa Maria a Vi 
co Comune di 9mila abi 
tanti nel casertano dove 

m^^^^m^^^mm^ domani si volerà per il rin­
novo del consiglio comunale sciolto a causa delle beghe 
interne alla De Per le stesse beghe si è arrivati alla lomta-
zione di ben tre liste Una ufficiale formata dalla corrente 
di Base una con il simbolo della Bilancia capeggiata dal 
consigliere regionale Pasquale Puoti (di cui fanno parte ali 
«amici» di Scotti) e una terza comprendente 1 transfughi 
della «corrente del Golfo» con il simbolo della Torre 

In un comune 
del casertano 
De alle urne 
sotto 3 simboli 

Dimissioni 
in massa 
in due 
municipi 

Diciotto dei 32 consiglieri 
comunali di Barrafranca, 
centro di I7mlla abitanti in 
provincia di Enna, si sono 
dimessi ieri Con le dimis­
sioni di sette comunisti, 
quattro socialisti tre demo-

"•» cristiani tre socialdemo­
cratici e del consigliere missino si concludono tre mesi di 
grande confusione politica II comitato provinciale di con­
tralto aveva annullato l elezione del sindaco il de Filippo 
Patti avvenuta il 23 dicembre scorso Ora si va alle urne 
Un caso analogo a Ijeonforte sempre in pronuncia di 
Enna dove si sono dimessi tutti I consiglieri 

Altri auguri 
per Natta, 
che cita 
Orazio 

Nuovi messaggi d augurio 
per Alesandro Natta in oc 
castone del suo settanlesi 
mo compleanno Tra gli al 
tri quelli del presidente del 
Pc finlandese Aalto del se-
gretano della Sed Hoen 

•"••"••••••"^»•••»—•^••i"»» cker del Pc rumeno Ceau 
sescu di quello bulgaro Zivkov E ancora dal segretario del 
Poup Jaruzelski del Prp della Mongolia Batmunk, da din-
genti della Repubblica popolare cinese dal segretario del 
Ce della Sinistra greca Kirkos dai comunisti cileni e da 
quelli della Lega dei comunisti iugoslavi da numerose 
ambasciate e rappresentanze estere in Italia da organizza­
zioni democratiche e associazioni del mondo della cultu­
ra politico e sindacale A Natta hanno fatto gli auguri 
anche i giornalisti ali uscita dell incontro con La Malia 
«Come si sente?» gli hanno chiesto «Guardo con serenila 
verso il tempo che mi potrà essere ancora dato» ha rispo­
sto il segretano comunista E citando una satira oraziana 
ha aggiunto «Non mi interrogo perché sono oraziano e 
nemmeno tento t numen babilonesi cioè gli astri» Inoltre, 
hanno lemnviato telegrammi d auguri il presidente del Se­
nato Spadolini e Rodotà presidente della Sinistra indipen­
dente alla Camera 

ALTERO FMGERIO 

P P ' ^ 

Cardinal Poletti 

liom per destinarli al fondo 
per gli uffici d culto come da 
accordi Si afferma che «non è 
assolutamente prevedìbile al 
cun deficit per la gestione 
1987» smentendo cosi le no 
t zie riportate Ieri da alcuni 
giornali secondo cui si sareb 
be registrato un buco di 10 
miliardi di lire 

Infine il cons glio perman 
ente dovrà definire il piano 
pastorale degli anni Novanta 
ed i temi delle assemblee pie 
nane che avranno luogo ri 
spentamente dal 2 al 6 mag 
gio e dal 24 al 27 ottobre 

Intesa 
Repubblicani 
polemici 
con Potetti 
a v ROMA A monsignor Po-
letti preoccupato perche non 
tutti i partiti della maggioranza 
sarebbero concordi su quanto 
stabilito in sede di trattativa 
tra Cei e Pubblica istruzione 
risponde la «Voce Repubbli 
cana» In un corsivo II quoti 
diano senve che ì repubblica­
ni «hanno gran rispetto per la 
Chiesa e le sue prerogative» 
ma non possono «compren 
dere come il presidente dei 
vescovi italiani aggiunga la 
sua voce al coro che ogni 
giorno tende a delegittimare ì 
partiti mettendone In dubbio 
la rappresentatività» 

La n.phca dei giornale del 
Pn ali afférmazione di Potetti 
secondo cui «l opinione pub 
blica fa le sue scelte mentre I 
partiti ragionano in base alle 
loro ideologie» è netta «Che 
la società politica sia piena di 
magagne e di difetti è un con 
to ma che sia Potetti ad Invo­
carli in una matena ehe attie­
ne alla regolazione del rap­
porti sovrani tra Italia e Chie­
sa questo non si può accetta 

l'Unità 
Sabato 
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